[image: image1.png]



E’ stata fondata il 4 luglio 1999, dopo un lungo lavoro preparatorio curato dall’associazione Pro Europa, grazie al sostegno attivo di numerose persone, associazioni, istituzioni. Riconosciuta dal Ministero per i beni culturali il 18 novembre 1999. Iscritta nel registro delle organizzazioni di volontariato della Provincia di Bolzano con Decreto n. 128/1.1 del 24 agosto 2000.

Questi gli strumenti artigianali del suo lavoro:

Il Premio internazionale Alexander Langer

i cui destinatari, a tutt’oggi, sono stati: l’algerina Khalida Messaoudi, attualmente ministra della cultura nel suo paese (1997), le ruandesi Yolande Mukagasana e Jacqueline Mukansonera, testimoni sopravissute al genocidio del 1994 (1998); i coniugi cinesi Ding Ziling e Jang Peikun, custodi della memoria delle vittime di piazza Tienanmen (1999); la kossovara Vjosa Dobruna e la belgradese Natasa Kandić, unite nel riaffermare le ragioni della convivenza e dei diritti violati (2000); il palestinese Sami Adwan e l'israeliano Dan Bar-On, impegnati a disarmare una storia che mette a duro confronto i loro popoli (2001); la militante ecologista ecuadoregna Esperanza Martínez, coordinatrice della rete internazionale Oilwatch (2002); l’operaio di Porto Marghera Gabriele Bortolozzo, tenace difensore del diritto alla salute dentro e fuori la fabbrica (2003); la fondazione polacca “Pogranicze” della piccola Sejny, cittadina di frontiera attraversata da molteplici confini materiali e mentali (2004) e infine la psichiatra di Srebrenica Irfanka Pašagić, impegnata a curare e a lenire dolorosi traumi di guerra (2005).

Il festival internazionale “Euromediterranea” e la Scuola estiva internazionale

Ogni anno a Bolzano, all’inizio di luglio, un tema affrontato con l’ausilio di diversi linguaggi: seminari, convegni, mostre, film, libri, concerti, teatro e convivialità:

1997: Se la memoria non m’inganna (Algeria), 1998: Le ferite del silenzio (Ruanda), 1999: Al di là dei muri (Cina), 2000: L’arte della convivenza (Kosovo, Bosnia, Serbia, Cecenia), 2001: Exodus (Israele-Palestina, esodo istriano), 2002: La globalizzazione desiderabile (Ecuador, da Rio a Johannesburg), 2003: Pace & guerra, Peace & Frieden (Italia, Afghanistan, Iraq), 2004: L’Europa dei 25 (esempio Polonia), 2005: Alexander Langer e Srebrenica: le ferite del silenzio.

Inoltre al suo interno, nel 2000 è stata creata una scuola estiva internazionale con l’intento di favorire l’incontro tra giovani, non solo europei. L’edizione del 2005 è stata dedicata a “Srebrenica, le ferite del silenzio”.

Il corso per operatori/operatrici di pace

La fondazione è tra le promotrici di un corso professionale di durata annuale, con stage finale obbligatorio, organizzato dalla Formazione Professionale Italiana della Provincia autonoma di Bolzano, in convenzione con la Facoltà di Scienze della Formazione della Libera Università di Bolzano, con la collaborazione del Centro Studi Difesa Civile di Roma, l’associazione Avventura Urbana di Torino, l’associazione Fields di Roma, la rivista Una Città di Forlì e con la partecipazione del Comando Truppe Alpine di Bolzano.

La documentazione e l’archivio Langer “Minima personalia”
Una parte importante dell’attività della fondazione ruota intorno alla necessità di dedicare grande cura alla raccolta, l’ordinamento e la messa a disposizione agli interessati della documentazione di ciò che già viene fatto e scritto nei settori di intervento e di lavoro prescelti: scritti di e su Langer, l’attività delle premiate e dei premiati, il progetto dei corpi di pace. 

Molti testi sono stati messi anche in rete, nel sito della fondazione www.alexanderlanger.org.

Dopo più di quattro anni di lavoro è stata poi anche completata la catalogazione del lascito Langer. Tutto il materiale – essenzialmente di lavoro – costituisce l’archivio Langer, consultabile su appuntamento (l’indice verrà messo in rete dall’Archivio provinciale).

Per saperne di più:

I libri:

Il viaggiatore leggero, ed. Sellerio 2003 (4a ed.), a cura di Edi Rabini

Scritti sul Sudtirolo – Aufsätze zu Südtirol 1978-1995, ed. Alpha&Beta 2004 (3a ed.), a cura di Riccardo Dello Sbarba e Siegfried Baur

La scelta della convivenza, e/o 2004 (3a ed.) a cura di Goffredo Fofi

Die Mehrheit der Minderheiten, ed. Wagenbach, 1996, a cura di Peter Kammerer

Non siate tristi. Continuate, Edizioni della battaglia 1995, a cura di Nadia Palumbo 

The Importance of Mediators, Bridge Builders, Wall Vaulters and Frontier Crossers, ed. Una Città, 2005, a cura della Fondazione Alexander Langer

A. Langer Lettere dall’Italia, ed. Diario 2005, traduzione di Clemente Manenti

Fare Pace – Scritti su Azione Nonviolenta 1984-1995, coedizione Cierre – Movimento Nonviolento Verona 2005, a cura di Mao Valpiana

Inoltre:

Roberto Dall’Olio Entro il limite. La resistenza mite in Alex Langer, ed. la meridiana 2000

Florian Kronbichler Was gut war. Ein Alexander-Langer-Abc, Raetia 2005

Una vita più semplice. Biografia e parole di Alexander Langer, altreconomia, 2005, con una biografia curata da Giulia Allegrini, l’introduzione di Giuseppina Ciuffreda, una postfazione di Gianni Tamino e un’intervista di Adriano Sofri

Le parole del commiato, edizioni Verdi del Trentino 2005, a cura di Marco Boato
La rivista Testimonianze ha in corso di pubblicazione gli atti di euromediterranea 2005, in uno speciale dedicato ad Alexander Langer.


e le videoproduzioni:

“Alexander Langer: 1947-1995: ‘… macht weiter was gut war’.”, regia di Christoph Franceschini e Helmut Lechthaler, RAI Sender Bozen, 1997

“Alexander Langer. Impronte di un viaggiatore“ , regia di Francesca Nesler, 2000

“Uno di noi”, regia di Dietmar Höss, Blue Star Film, 2005 (in preparazione)

Informazioni, statuto, modalità di (utile) sostegno/adesione, si trovano nel sito www.alexanderlanger.org. La Fondazione ha realizzato un libricino di presentazione della sua attività in quattro lingue (ital., ted., ingl. e franc.) che può essere richiesoi via telefono e fax.
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